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Il giorno 27 aprile 2011, alle ore 10.00, nell’Aula del Consiglio regionale, si riunisce la III 
Commissione permanente, con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Illustrazione della proposta di legge n. 151 “Misure urgenti per il contenimento dei livelli 

di benzo(a)pirene nella provincia di Trieste” (d’iniziativa della consigliera Rosolen). 
 
2. Illustrazione della proposta di legge n. 152 “Norme urgenti per il contenimento delle 

emissioni inquinanti da benzoapirene sul territorio regionale” (d’iniziativa dei consiglieri 
Tononi, Bucci, Lupieri, Camber, Marini). 

 
3. Audizioni in merito al testo unificato delle proposte di legge n. 107, n. 111 e dello 

stralcio n. 70-03 “Norme per la tutela degli animali di affezione” con i seguenti soggetti: 
- Responsabili Servizi veterinari delle Aziende per i servizi sanitari 
- Ordini provinciali dei veterinari 
- Associazioni ed enti ex art. 6 LR 39/1990: 

Il Capofonte 
Amici della terra 
ENPA sez. Udine  
ENPA sez Trieste 
Amico gatto 
Corpo nazionale guardie ecologiche 
Dingo Associazione  
La Cuccia 
Il Gattile 
LAV 
Associazione isontina protezione animali (AIPA) 
ASTAD 
Gruppo cagnetta Laika 
Animali di città 
Canile di Villotta di Chions 
Organizzazione di volontariato ANNA 
OIPA-Coordinamento provinciale di Udine 

- NOAVA-Benessere animale 
- Sportello 4 zampe-Provincia di Gorizia  
- Confcommercio (Unione regionale), Confesercenti (Comitato regionale). 

 
(Presiede il Presidente VENIER ROMANO) 

 
Il PRESIDENTE, verificata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Sono le ore 
10.30. 
 
Viene quindi esaminato il punto 1 dell’ordine del giorno. 
 
Partecipa ai lavori il consigliere Maurizio Bucci. 
 
Il PRESIDENTE lascia la parola alla consigliera Rosolen per l’illustrazione della proposta di legge n. 
151. 
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La consigliera ROSOLEN spiega che la proposta di legge n. 151 è una norma finalizzata ad 
assicurare alla popolazione residente a Trieste, e in particolare agli abitanti della zona di Servola e 
delle aree limitrofe, livelli di tutela della salute e della salubrità dell’ambiente più elevati, 
prevedendo azioni che contengano i valori di concentrazione del benzopirene. Il testo prevede che 
la Regione possa attuare, prima del termine del 31 dicembre 2012 previsto dal legislatore 
nazionale, interventi volti a salvaguardare concretamente la salute della popolazione riportando la 
concentrazione di benzopirene entro il valore di 1 ng/m³.  
 
Si passa quindi all’illustrazione della proposta di legge n. 152. 
 
Il consigliere BUCCI spiega cha la pdl ha il medesimo contenuto e le medesime finalità della 
proposta n. 151. Precisa che si tratta di una proposta bipartisan volta a ripristinare un limite che 
fino a poco tempo fa esisteva a livello nazionale. Auspica che il testo possa essere esaminato 
dall’Aula prima della pausa estiva. 
 
Terminate le illustrazioni si passa al punto 3 dell’ordine del giorno.  
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aziende sanitarie n. 1 “Triestina” e n. 2 “Isontina”; i 
rappresentanti dell’Ordine dei medici veterinari di Trieste e di Pordenone; il rappresentante del 
Nucleo operativo per l’attività di vigilanza ambientale NOAVA - Benessere animale e i 
rappresentanti delle seguenti associazioni: Associazione nazionale medici veterinari italiani 
ANMVI – FVG; Amici della terra – Udine; Il Gattile ONLUS; La Cuccia – Monfalcone; Animali di 
città; Lega antivivisezione LAV ONLUS Trieste e Udine; Associazione nazionale natura animali 
ANNA. 
 
Il PRESIDENTE lascia la parola agli auditi. 
 
La sig.ra GIAQUINTA, in rappresentanza dell’associazione Amici della terra Udine, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 25). 
 
Il sig. DEMARIN, in rappresentanza dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 1). Integra il documento 
presentato proponendo di inserire alla lettera g) dell’articolo 2 le seguenti parole “o colonia felina”. 
 
La dott.ssa ROSSI, in rappresentanza dell’Ordine dei medici veterinari di Trieste, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 12).  
 
Il sig. COCIANI, in rappresentanza de Il Gattile ONLUS, illustra una memoria scritta allegata al 
presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 62).  
 
La sig.ra GRASSI, in rappresentanza dell’associazione La Cuccia - Monfalcone, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 63).  
 
Il sig. MARUSSIGH, in rappresentanza dell’associazione Animali di città, osserva che è necessario 
rivedere il testo della proposta di legge, in quanto l’attuale formulazione risulta insufficiente e 
passibile di libera interpretazione da parte dei medici veterinari delle Aziende per i servizi sanitari. 
Fa notare che altre Regioni hanno disciplinato la materia in modo organico, accorpando le norme 
sul randagismo a quelle sul benessere degli animali e disciplinando aspetti quali la detenzione, il 
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trasporto, i metodi educativi, le attività assistite dagli animali, i divieti di amputazione. Evidenzia 
poi la mancanza di una particolare attenzione all’aspetto psicologico dell’animale. Diversamente – 
osserva- se la volontà non è quella di dar vita a un testo unico, ma semplicemente quella di 
rinnovare la legge regionale sul randagismo, allora la legge quadro nazionale diventa il perno della 
modifica normativa e va rispettata. Indica gli aspetti su cui ritiene importante intervenire: la 
formazione e l’aggiornamento del personale, la previsione di una copertura assicurativa per i 
volontari e di un patentino per i detentori, il controllo dell’affido e del post affido, l’istituzione di 
una Commissione regionale per la tutela degli animali. 
 
Il dott. CANDOTTI, in rappresentanza dell’Associazione nazionale medici veterinari italiani - 
ANMVI FVG e dell’Ordine dei medici veterinari di Pordenone, osserva che per la definizione di 
colonia felina, di cui all’articolo 2, è opportuno prescindere dal numero dei componenti. Pone poi 
particolare attenzione alla necessità di inserire esplicitamente il “medico veterinario libero 
professionista abilitato” nell’elenco degli aventi diritto di accesso alla BDR, di cui all’articolo 22. 
 
Il sig. TOMSICH, in rappresentanza della Lega antivivisezione LAV ONLUS Trieste, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 65). 
 
Il dott. BURELLI, in rappresentanza dell’Associazione nazionale medici veterinari italiani - ANMVI 
FVG, illustra una memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 9). 
 
La dott.ssa RAMANI, in rappresentanza di NOAVA Benessere animale, illustra una memoria scritta 
allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 24). Integra tale documento evidenziando che 
la proposta di legge andrebbe riscritta in modo più preciso, altrimenti si rende necessario un 
regolamento di attuazione dettagliato, preciso e contestuale alla legge. 
 
Il dott. LOVARIA, in rappresentanza dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”, afferma che il 
testo in esame deve dar vita a una norma quadro, in cui vengono fissati i principi di base della 
materia e in cui c’è un rimando al regolamento di attuazione e al manuale operativo, quali 
strumenti di dettaglio. Considera basilare porre attenzione alla situazione reale e alla necessità di 
contenere la spesa, quale obiettivo cui tutti devono contribuire, evitando di avanzare proposte 
non raggiungibili. 
 
Il sig. PERRONE, in rappresentanza dell’Associazione nazionale natura animali - ANNA, illustra una 
memoria scritta allegata al presente verbale (Allegato n. 1, pagina n. 31). 
 
La sig.ra DAMO, in rappresentanza della Lega antivivisezione LAV ONLUS Udine, ritiene che alcuni 
articoli del testo proposto sono da rivedere, in quanto nella loro formulazione sembra si sia persa 
l’ottica del benessere degli animali. 
 
Il dott. ABATANGELO, in rappresentanza dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 “Triestina”, si 
sofferma sul tema delle importazioni irregolari di animali osservando che sarebbe il caso di abolire 
la messa all’asta degli animali in caso di confisca o sequestro. In riferimento al testo proposto 
pone le seguenti osservazioni: alla lettera a) dell’articolo 2, va evitata una definizione di animale di 
affezione troppo ampia (in quella attuale rientrerebbero anche i cavalli); al comma 3 dell’articolo 4, 
propone di sostituire le parole “tre mesi di età” con “sessanta giorni”, in quanto è il periodo di 
tempo che consente il maggiore sviluppo interspecie; con riferimento al Capo V, non condivide la 
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previsione di un’anagrafe per animali diversi dai cani, ritenendo che quella canina già comporta 
per gli operatori un notevole impegno.  
 
Terminati gli interventi il PRESIDENTE lascia la parola ai consiglieri. 
 
Il consigliere PUSTETTO evidenzia come l’attenzione che la maggioranza dimostra per il benessere 
degli animali, sembra invece mancare nei confronti di certe categorie di persone, come gli 
immigrati, e rammenta in tal senso l’avvenuta chiusura degli ambulatori ad essi dedicati. 
 
Il PRESIDENTE chiede di restare sul tema in discussione e di evitare interventi di tipo politico. 
 
Il consigliere NOVELLI osserva che l’intervento normativo è necessario per aggiornare la legge 
regionale 39/1990. Riconosce che alcuni suggerimenti dati sono da tenere in considerazione per 
rivedere il testo, ad esempio in relazione agli interventi per promuovere la formazione dei 
proprietari degli animali. Chiede poi alla dott.ssa Ramani quali misure potrebbero essere previste 
per contrastare i maltrattamenti e il trasporto irregolare. 
 
La dott.ssa RAMANI spiega che il commercio degli animali d’affezione è già normato: per il 
trasporto è necessario avere il passaporto e la certificazione sanitaria dell’animale, nel corso del 
controllo si valuta l’età e la situazione di salute, avvalendosi dei medici veterinari. In caso di 
presunto maltrattamento il controllo è svolto presso le aziende con il medico veterinario, 
verificando le disposizioni previste dal regolamento comunale. Osserva che in casi di 
maltrattamento è poco applicato il criterio del benessere psicologico dell’animale. Propone di 
individuare e formare volontari alle dipendenze del Corpo forestale regionale.  
 
Il dott. LOVARIA, con riferimento all’intervento del dott. Abatangelo precisa che in caso di 
trasporto irregolare è prevista la messa all’asta dell’animale perché così dispone la norma statale. 
In risposta al consigliere Novelli, spiega che il Parlamento ha previsto che il trasporto irregolare sia 
sanzionato penalmente, ritiene quindi sia da evitare una previsione amministrativa regionale in 
merito. 
 
Terminati gli interventi ed esaurita quindi la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il 
PRESIDENTE ringrazia gli invitati e dichiara chiusa la seduta. Sono le 13.00. 
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Mauro Negro 
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Cremona, 29 aprile 2011 

On Giorgio Venier Romano  

Presidente III Commissione  

Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia 

 

AUDIZIONE BOZZA DI TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE  

NN. 107, 111 E DELLO STRALCIO 70-03 

“Norme per la tutela degli animali di affezione” 

 

Dott. Stefano Candotti, Presidente ANMVI Friuli Venezia Giulia 

Dott. Emanuele Burelli, Vice Presidente ANMVI Friuli Venezia Giulia 

 

Nel ringraziare il Presidente della III Commissione Permanente “Tutela della salute, servizi sociali, 

alimentazione, immigrazione, corregionali all’estero, previdenza complementare e integrativa” del 

Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia, On. Giorgio Venier Romano, e i membri del Comitato ristretto 

per aver prontamente accordato l’audizione da noi sollecitata, il Consiglio Regionale ANMVI Friuli Venezia 

Giulia desidera esprimere apprezzamento per l’attenzione dedicata al tema in parola, sia dai parlamentari 

proponenti le proposte di legge che dal Comitato ristretto.  

ANMVI Friuli Venezia Giulia auspica di essere coinvolta anche nelle prossime consultazioni per la definizione 

del testo di legge regionale in materia di tutela degli animali d’affezione.  

A livello nazionale è in corso una modifica alla Legge 281 del 14 Agosto 1991 (“Legge quadro in materia di 

animali di affezione e prevenzione del randagismo”). L’Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani ha 

presentato alla Camera dei Deputati alcune osservazioni e proposte sul testo nazionale. Seguendo le linee 

generali riportate a livello nazionale, desideriamo avanzare le seguenti proposte e osservazioni alla bozza 

regionale di testo unificato.  

A tale proposito si suggeriscono i seguenti correttivi:  

Articolo 3 – inserire tra i soggetti attuatori la definizione di medico veterinario esperto in comportamento 

Articolo 13 – precisare al comma 6 che “gli animali ritrovati o catturati possono essere soppressi soltanto se 

gravemente ammalati e ritenuti clinicamente  incurabili e gravemente sofferenti in base alla valutazione 

clinica e successivo referto del medico veterinario curante e/o responsabile della salute e benessere degli 

animali ricoverati e, nel caso di affezioni di comprovata pericolosità in seguito alla valutazione e 

refertazione di un medico veterinario esperto in comportamento”. 

Articolo 14 – riformulare l’articolo così come segue: 

1. I Servizi veterinari delle Aziende per i servizi sanitari, con la collaborazione degli Ordini dei Medici 

Veterinari e sentite le associazioni di volontariato, predispongono interventi atti al controllo delle 

nascite, servendosi delle strutture pubbliche o convenzionate. 

 

2. Gli interventi di sterilizzazione di animali non identificati e non riconducibili ad un proprietario, 

ricoverati presso le strutture di ricovero e custodia di cui all’articolo 7, sono effettuati dai veterinari 

delle Aziende per i servizi sanitari e dai veterinari liberi professionisti convenzionati con l’ente gestore. 
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3. I Comuni promuovono il ricorso agli interventi di sterilizzazione degli animali di proprietà o detenzione 

privata, contribuendo ai costi delle prestazioni dei veterinari liberi professionisti convenzionati. 

 

Inserire inoltre i seguenti punti: 

 

1) La regione promuove interventi da parte degli enti locali, finalizzati all’erogazione di prestazioni di 

medicina veterinaria di base indirizzate a fasce socialmente svantaggiate, individuate secondo i criteri 

stabiliti al punto 4. 

 

2) Sono prestazioni di medicina veterinaria di base quelle collegate ad obiettivi di prevenzione, salute e 

benessere degli animali, nonché di sanità pubblica, ed in particolare: 

a) la profilassi vaccinale ; 

b) la profilassi e la cura di malattie zoonotiche; 

c) la prevenzione e il controllo delle nascite; 

d) l’identificazione elettronica e l’iscrizione all’anagrafe. 

 

3) Le prestazioni di cui al comma 3 sono erogate da medici veterinari liberi professionisti, sulla base di 

apposito protocollo di intesa sottoscritto dalla regione, dal comune, con gli Ordini dei medici veterinari 

e con le organizzazioni veterinarie. 

 

4) I proprietari di cani e gatti hanno diritto all'erogazione di prestazioni veterinarie di base nei seguenti 

casi: 

a) hanno una situazione reddituale e patrimoniale, determinata mediante l’indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE), non superiore a 12.000 euro annui; 

b) sono titolari di pensione sociale; 

c) hanno superato i sessantacinque anni di età e sono titolari di pensione minima; 

d) sono stati riconosciuti in situazione di handicap grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n.104. 

 

5) Il compenso per le  prestazioni di cui al comma 3 dovrà essere definito tenendo conto dello Studio 

indicativo dei compensi del medico veterinario 2011, a cura della Fnovi.  

 

Articolo 15 – si raccomanda l’adeguamento a percorsi formativi (“patentino”) inserendo la seguente 

specifica: “I medici veterinari esperti in comportamento animale o inseriti nell’elenco pubblicato sul sito del 

Ministero della Salute possono organizzare privatamente, in base ai contenuti delle Linee Guida del 

Ministero della Salute, i percorsi formativi dandone comunicazione preventiva al Comune ed al Servizio 

Veterinario ufficiale, rilasciando la specifica attestazione denominata patentino. I percorsi sono comunque 

sottoposti a validazione e vigilanza da parte del Servizio Veterinario ufficiale”. 

 

Articolo 21 – ove ricorre la dicitura “veterinari” sostituire con “veterinari abilitati” 

 

Articolo 22 – inserire il “medico veterinario libero professionista abilitato” all’elenco degli aventi diritto di 

accesso alla BDR.  

 

Si ringrazia per l’attenzione.  

Dottor Stefano Candotti 

Presidente ANMVI Friuli Venezia Giulia 

 

Dottor Emanuele Burelli 

Vice Presidente ANMVI Friuli Venezia Giulia 
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      ORDINE DEI MEDICI VETERINARI                                               Gorizia 27 aprile 2011                    
                      della provincia di 
                            GORIZIA 
 
 Sede :  piazza de Amicis n.11 –34170- Gorizia 
 Recapito postale :Casella Postale 117 –Gorizia 
 Indirizzo e-mail :  ordinevetgorizia@virgilio.it 
 Indirizzo   pec   :     ordinevet.go@pec.fnovi.it 
 
 
 
 
 
Oggetto :  Audizione 27.04.2011- III Commissione permanente del Cons.Reg. relativa al testo   
unificato delle proposte di legge n. 107 “Norme per la tutela degli animali da compagnia” 
(d’iniziativa del consigliere Novelli e altri), n. 111 “Norme a tutela degli animali” (d’iniziativa del 
consigliere Razzini e altri) e dello stralcio n. 70-03 <<Modifica alla legge regionale 39/1990 
riguardante l'anagrafe canina>>. Memoria scritta. 
 
 
 
        Avendo partecipato alla odierna audizione proposta dalla III Commissione, ho potuto 
apprezzare alcuni spunti sollevati da alcuni colleghi. Seppur a posteriori, e su sollecitazione dello 
stesso Presidente dr. Romano, mi permetto di richiamare la Vs attenzione sul tema delle 
convenzioni con veterinari liberi professionisti, più volte ripreso nel testo in esame. 
         In particolare all’art.14, quando viene fatto esplicito riferimento al Controllo della 
riproduzione animale, a cura dei veterinari aziendali o liberi professionisti convenzionati. Si 
presume quindi che vengano fatte delle gare di offerta per l’attribuzione di tale servizio in 
prestazione. 
       Preciso che la sterilizzazione è un atto medico chirurgico complesso, il cui espletamento 
comporta professionalità e competenza. Sarebbe utile fornire agli Enti preposti, gli strumenti per 
poter definire i parametri per valutare e confrontare  con obiettività il valore delle singole offerte.        
Purtroppo in un regime di liberalizzazione selvaggia, il timore più che fondato, è che il tutto si 
riduca ad un mero esercizio al ribasso, compromettendo la qualità della prestazione erogata. 
        Se il benessere in senso lato, come appurato, è alla base di tante norme a tutela degli animali, 
lo stesso principio dovrebbe animare anche chi poi si trova a giudicare delle proposte di 
convenzione, con troppa facilità assegnate al miglio offerente. Come nel campo umano anche in 
sanità animale , il risparmio spesso inficia qualitativamente la prestazione , senza contare il 
dispendio di denaro pubblico. 
         Il mio quindi concretamente, sarebbe un invito ad inserire una menzione che vada ad 
avvalorare e legittimare la qualità della prestazione, magari con riferimento alla Studio indicativo 
dei compensi proposto dalla FNOVI (Federazione Ordini Veterinari Italiani), che sicuramente 
rappresenta un parametro ufficiale al di sotto del quale , le così dette buone pratiche veterinarie,  
non troverebbero alcuna ragion d’essere. Ciò nell’interesse sia dell’Ente erogatore del servizio sia 
del certo incolpevole animale, oggetto dell’intervento. 
         A diposizione per qualsiasi ulteriore apporto. 
 
                                                                            IL PRESIDENTE DELL’ORDINE 
                                                                                              (dr.Giovanni Tel) 
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OSSERVAZIONI 
AL TESTO PROPOSTO DAL COMITATO RISTRETTO 

 
 

“TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN.107,111 
E DELLO STRALCIO N. 70-03” 

“Norme per la tutela degli animali di affezione” 
 
Art. 2 - Definizioni 
Comma 1.- lettera e) colonia felina: un gruppo di almeno cinque gatti che vivono in libertà …. 
Osservazione:  
poiché la dizione “colonia felina” è normalmente citata per la definizione dei diritti, tutele e doveri 
dei gatti che vivono in libertà, si ritiene di non dover escludere da tali tutele anche l’animale singolo 
che vive in libertà senza che ve ne sia la detenzione da parte di alcuno (senza considerare che basta 
una sola gatta non sterilizzata per dar vita ad una colonia molto, molto numerosa). 
Per questo motivo si richiede che l’articolo sia modificato come segue: “colonia felina: uno o più 
gatti che vivono in libertà senza che ve ne sia la detenzione da parte di alcuno” 
 
Art. 4 – Responsabilità e doveri del detentore 
Comma 1). Chiunque detenga … 
Osservazione: 
dopo le parole “… e la razza”, si richiede di aggiungere: “secondo quanto previsto dal Regolamento 
di attuazione della presente legge”. 
 
Art. 7 – Strutture di ricovero e custodia 
Comma 1). I Comuni assicurano … 
Osservazione: 
si chiede di aggiungere, dopo le parole “… o private convenzionate” la dicitura: “e accreditate 
presso la Regione FVG”. 
Comma 4). I gatti sono preferibilmente …  
Osservazione: 
togliere la parola “preferibilmente” lasciando la dizione “i gatti sono ricollocati”. 
Comma 7) E’ in ogni caso assicurato un servizio di guardia…. 
Osservazione: 
sostituire la parola “guardia” con la parola “custodia”. 
Comma 10) Le strutture gestite da privati … 
Osservazione: 
dopo addestramento aggiungere: e/o allevamento. 
 
Art. 9 – Diritto di accesso ai ricoveri 
Osservazione: 
Comma 1) aggiungere dopo le parole “pubbliche o private convenzionate” la dizione: “accreditate 
presso la Regione FVG”.  
Si vuole qui rimarcare come le strutture di ricovero e custodia ai fini della presente legge, per 
svolgere il servizio, debbano essere accreditate presso la Regione FVG.  
 
Art. 11 – Commercio, allevamento, addestramento e custodia ai fini commerciali. 
Osservazione: 
Si chiede di aggiungere un sesto comma: 
Comma 6) E’ vietato importare, detenere e porre in vendita cani importati di età inferiore ai quattro 
mesi, ovvero senza l’eruzione completa dei denti incisivi permanenti. 

25



 
Art. 13 – Ritrovamento, cattura e soppressione 
Comma 3) La cattura è effettuata …. 
Osservazione: 
dopo le parole “… alla specie oggetto dell’intervento” aggiungere: “dal personale opportunamente 
attrezzato e formato secondo le più moderne tecniche”. 
 
Comma 6) Gli animali ritrovati … 
Osservazione: 
si chiede di cambiare la dizione “ammalati e incurabili o con affezioni di comprovata pericolosità” 
con le parole: “ ammalati e sofferenti per malattie incurabili”. 
 
Comma 8) E’ vietato cedere … 
Osservazione: 
dopo le parole “… possa farne uso per…” aggiungere: commercio, cambiando quindi la dizione in 
“chiunque possa farne uso o commercio per …” 
 
Si chiede inoltre, ove possibile, essendo i sequestri operati dalle Procure competenti per territorio, 
di aggiungere un comma nove: 
Comma 9) La Regione FVG al fine di ottemperare a quanto previsto all’Art. 1, comma 2) – 
istituisce un fondo e predispone il ricovero degli animali provenienti dall’estero, e posti sotto 
sequestro sul territorio regionale, presso le strutture accreditate di cui all’art.7 della presente Legge. 
 
Art. 14 – Controllo della riproduzione animale 
Comma 1) I Servizi veterinari …. 
Osservazione: 
dopo le parole “predispongono interventi” aggiungere “a tariffe agevolate”. 
 
Art. 15 – Programmi di informazione e di educazione. 
Comma 1) La Regione può predisporre ed attuare, d’intesa… 
Osservazione: 
cambiare in “La Regione predispone ed attua, sentiti i …” 
 
Art. 18 – Cattura e ricovero dei gatti liberi. 
Comma 1) I gatti che vivono… 
Osservazione: 
Si chiede di modificare l’intero comma secondo la seguente dizione: “I gatti che vivono in libertà 
non possono essere rinchiusi. È ammesso il loro temporaneo ricovero solo per motivi sanitari, 
attestati dai Servizi veterinari e dall’Associazione referente, ove ci sia, o comunque da 
un’Associazione per la tutela degli animali di cui all’art 6 della presente Legge. 
 
Comma 2) Le colonie feline… 
Osservazione: 
dopo le parole “… per validi motivi certificati dall’Azienda per i S.S.” si chiede di aggiungere “ … 
sentita l’Associazione referente o, comunque, una delle Associazioni di cui all’art. 6 della presente 
Legge. 
 
Art. 20 – Obbligo di registrazione all’anagrafe canina. 
Comma 2) Lettera d) la morte del cane, allegando, ove previsto…” 
Osservazione: 
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si chiede di togliere la dizione “ove previsto”, modificando il comma in “la morte del cane, 
allegando il certificato…”. 
 
Art. 29 – Contributi. 
Comma 1) Per l’ammodernamento … la Regione concede ai …. 
Osservazione: 
si chiede di modificare in “ ….la Regione concede ai Comuni singoli o associati, ai loro consorzi, ai 
privati, agli enti non di diritto pubblico o associazioni, titolari o gerenti strutture di ricovero 
convenzionate e accreditate presso la Regione FVG, contributi in conto capitale fino all’80 per 
cento della stesa ammissibile”. 
 
 
“INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO”  
Si propone un nuovo articolo che potrebbe, forse, essere posto di seguito all’art. 13 
 
Art. ) Interventi di pronto soccorso. 
In caso di situazioni di emergenza sanitaria per animali in libertà, la Regione FVG dispone di un 
Servizio di pronto soccorso, attivo nelle 24 ore nei giorni festivi, prefestivi e feriali, presso gli 
ambulatorie delle Aziende per i Servizi Sanitari o presso gli ambulatori di veterinari liberi 
professionisti convenzionati. Tale servizio provvede, ove necessario anche al ricovero dello stesso e 
al suo recupero. 
 
RINUNCIA ALLA PROPRIETA’ 
Art. ) Si propone di mettere uno stop di almeno 5 anni all’adozione di un nuovo animale per coloro 
che hanno rinunciato alla proprietà del proprio cane.  
 
 
Alle osservazioni proposte aderiscono, oltre agli Amici della Terra, la Lega Antivivisezione e 
l'Associazione Il Capofonte. Hanno partecipato alla stesura del testo anche: Il rifugio di 
Villotta (Aurora Bozzer), Anna Onlus (Francesco Perrone e Lorenzo Vazzoler), Enpa Udine 
(Elena Reggi), Amico Gatto (Fulvio Braida), Animali di città (Micol Toffoletti) 
 
Gabriella Giaquinta 
Presidente Amici della Terra Udine-FVG 
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III Commissione 
Testo unificato delle proposte di legge 107, 111 e dello stralcio N. 70-03 

Norme per la tutela degli animali di affezione 
 
 
 

NOTE al Testo proposto 
 
 
 

In tutti i punti in cui si parla di strutture convenzionate (Art.7 – 1 -7….. ) va aggiunto il 
termine “ed accreditate” 
 
Art. 2 (definizioni) dopo la f 
f1:  animale in libertà: quello che appartenente ad una specie d’affezione o ad una 
domestica entra a far parte del contesto urbano senza che sia possibile classificarlo come 
appartenente ad una colonia o ad un proprietario. 
Nel caso dei cani si parla di randagismo e vanno prese le misure adatte a tutelarne l’esistenza a norma delle 
disposizioni del Titolo II, Capo V del decreto del Presidente della Repubblica 320/1954. Per i gatti, anche in 
un contesto individuale, in base all’Art. 18 della presente proposta di legge. 
 
Capo II art. 4  
3. Nel rispetto delle esigenze etologiche di specie, è vietato allontanare dalla 
madre i cuccioli di cane e gatto al di sotto dei tre mesi di età, salvo per necessità 
certificate dal veterinario curante. 
Modifica: al di sotto delle 8-12 settimane, in base alla specie ed alle capacità di 
emancipazione del cucciolo 
Occorre infatti ricordare che se 90 giorni sono una media in eccesso per animali liberi, 60 giorni sono 
considerati un termine accettabile per la maggior parte delle specie d’affezione alle quali non si richiede un 
inserimento in un contesto naturale ma un adattamento domestico al il quale, dopo 90 gg. Avrebbero, 
spesse volte, difficoltà ad adattarsi.  
 
Art. 7 –10. Le strutture gestite da privati o da enti o associazioni a scopo di 
addestramento sono dotate dei requisiti strutturali e funzionali di cui al comma 7. 
Va aggiunto il termine “….allevamento ed addestramento…..” 
 
 
- 2. La cattura per le finalità di cui al comma 1 è effettuata dal Servizio veterinario 
dell’Azienda per i servizi sanitari mediante personale dedicato dipendente o 
convenzionato, competente e periodicamente aggiornato nell’ambito della sua funzione 
 
- 6. Gli animali ritrovati o catturati possono essere soppressi soltanto se 
gravemente (ammalati) sofferenti  ed incurabili o con affezioni di comprovata pericolosità 
sociale.  
 
Art.14 
1. I Servizi veterinari delle Aziende per i servizi sanitari, in accordo con (con la 
collaborazione del) le associazioni di volontariato (e con il consenso dei proprietari), 
predispongono interventi atti al controllo delle nascite degli animali in libertà, servendosi 
delle strutture pubbliche o convenzionate con i Comuni interessati. 
 
Art. 15 
1. La Regione predispone ed attua (può predisporre e attuare), d’intesa con i Servizi 
veterinari delle …………….. 
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Art. 17  
5. I volontari di cui al comma 3 possono accedere, ai fini dell’alimentazione e 
della cura dei gatti, a qualsiasi area di proprietà o in concessione al Comune. L’accesso a 
zone di proprietà privata è subordinato al consenso del proprietario. 
L’accesso a zone di proprietà privata è concesso ai volontari limitatamente a questi fini, 
previa comunicazione al proprietario. 
Essendo infatti le colonie feline proprietà del comune, meglio, “bene inalienabile” dello stesso, l’accesso 
deve essere consentito a chi se ne prende cura, non diversamente di qualsiasi manufatto appartenente alla 
comunità che, per qualche ragione, si trovi all’interno di una proprietà privata. 
 
Art.18 
1. I gatti che vivono in libertà non possono essere rinchiusi. E’ ammesso il loro 
temporaneo ricovero solo per motivi sanitari o di recupero a seguito di malattie debilitanti 
o per grave pericolo di sopravvivenza della colonia felina. Il ricovero è effettuato presso 
strutture autorizzate dall’Azienda per i servizi sanitari, gestite dai Comuni con propri fondi, 
o dagli enti e dalle associazioni convenzionate con  i Comuni stessi di cui all’articolo 6. 
 
2. Le colonie feline non possono essere spostate dal luogo dove abitualmente 
stanziano. Qualora le colonie feline, per validi motivi certificati dall’Azienda per i servizi 
sanitari, siano incompatibili con il territorio occupato, con ordinanza del Sindaco, sentito il 
parere delle associazioni animaliste e dei referenti possono essere trasferite in altro sito 
idoneo nel rispetto delle caratteristiche etologiche della specie e con la finalità di evitare il 
più possibile i traumi dovuti al trasferimento. 
 
Art. 18 Bis 
La regione dispone un servizio di pronto soccorso per le emergenze sanitarie degli animali 
in libertà attivo nelle 24 ore, festivi compresi con riferimento telefonico presso le ASL o 
studi veterinari privati, convenzionati con i Comuni o con le ASL stesse. 
 
Commenti: 
 
E’ stato proposto l’identificazione tra “gatti in libertà” e “colonie feline” in quanto ambedue sono beni 
inalienabili del Comune e debbono avere gli stessi diritti quanto ad individuazione, sterilizzazione e cure. 
Fermo restando quanto sopra, non è tuttavia possibile unificare i termini.  
Identificare come colonia felina un gruppo di gatti che condividono lo stesso territorio, non inficia che un 
gatto in libertà cioè un individuo vagante, senza altri riferimenti che la sua collocazione in ambito comunale 
abbia comunque diritto a tutta l’assistenza dovuta agli individui della colonia. Al termine delle cure potrà 
essere eventualmente inserito in una specifica colonia o dato in adozione a privati. 
La stessa legge 281/91 (Art. 2 punto10) cita infatti sia gli animali in libertà che le colonie feline. 
------------------------ 
La legge, in linea generale, dovrebbe fare una distinzione tra gli animali non in senso linneiano, cioè per 
caratteristiche tipiche della specie, bensì per i rapporti che essi hanno con la società umana, quindi: 
 
• Selvatici: tutti quelli che non si sono assoggettati  palesemente alla società umana. Risentono 

comunque dell’interazione che la nostra specie ha sulla natura stessa, e che spesso porta alla loro 
estinzione o anche ad una eccessiva proliferazione. 

• Sinantropici: animali che vivono negli stessi territori in cui s'è insediato l'uomo, senza per questo 
dipendere direttamente da lui e sfruttando le risorse del suo habitat. 

• Domestici: abituati alla convivenza con l'uomo ed al controllo da parte di quest'ultimo 
• D’affezione: sono tali gli animali che, ritagliandosi uno spazio definito, individualizzandosi con un nome 

proprio, acquisendo e consolidando precise abitudini, sviluppano un repertorio di segnali comunicativi 
che vanno al di là di quelli della specie di appartenenza 

 
Questo del tutto indipendentemente dalla specie d’origine. 
In seconda istanza la detenzione, il controllo della proliferazione, la cura e le terapie debbono tenere conto 
delle esigenze etologiche della specie. 
------------------------------- 
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Non mi è ben chiara la definizione di struttura  “accreditata”. Cui i rappresentanti del Canile Monte del Re 
insistono a veder inclusa nelle leggi. Cosa comporta l’accreditamento? Si possono chiedere contributi per 
una struttura che, ovviamente, non è “accreditata” in quanto “in fieri”? I contributi sarebbero comunque 
concessi o si dovrebbe aspettare che la struttura fosse “accreditata”? Come gestire finanziariamente un 
contributo che potrebbe esserci o meno, dopo aver sostenuto delle spese non indifferenti? 
 
Memoria compilata in base alle osservazioni fatte nel corso di un incontro con le 
varie associazioni: Amici della Terra ( Gabriella Giaquinta), Lega Antivivisezione , 
l'Associazione Il Capofonte, il rifugio di Villotta (Aurora Bozzer), Anna Onlus 
(Francesco Perrone e Lorenzo Vazzoler), Enpa Udine (Elena Reggi), Animali di città 
(Micol Toffoletti). 
 
Ing. Fulvio Braida 
 
Amico Gatto 
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OSSERVAZIONI 
AL TESTO PROPOSTO DAL COMITATO RISTRETTO 

 
“TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN.107,111 

E DELLO STRALCIO N. 70-03” 
“Norme per la tutela degli animali di affezione” 

 
Art. 2 - Definizioni 
Comma 1.- lettera e) colonia felina: un gruppo di almeno cinque gatti che vivono in libertà …. 
Osservazione:  
Riscrivere punto e): è definita colonia felina un gruppo di gatti che vivono in libertà senza che ve ne sia la 
detenzione da parte di alcuno fatto salvo che anche il singolo gatto in libertà debba essere tutelato, curato 
e accudito. 
Comma 1 lettera  f) : 
Si propone la seguente definizione di oasi felina: 
“oasi felina: luogo opportunamente identificato dal Comune e dal Servizio Veterinario dell'Azienda 
Sanitaria che consenta l'introduzione di gatti per cui necessita la collocazione in ambiente 
“controllato/protetto”. Tali gatti andranno a costituire la Colonia Felina dell'Oasi. Per le caratteristiche e 
le infrastrutture minime che un'oasi felina deve possedere si rimanda al regolamento attuativo della 
presente norma.”. 
Con riferimento all’oasi felina tra gli aspetti da considerare nel regolamento attuativo si propongono: i 
recinti di ambientamento (chiunque operi nel settore conosce la realtà che la probabilità che un gatto 
adulto spostato dal proprio territorio rimanga in un’altro diverso è verosimilmente molto esigua); numero 
massimo di gatti inseribili; chi gestisce tali oasi (un rischio alquanto verosimile, se non gestita da 
personale adeguato, è un accumulo di gatti senza alcun controllo della situazione sanitaria), chi protegge 
tali oasi (si pone l’attenzione al fatto che prevedere istituzionalmente un sito ove la cittadinanza riconosce 
la presenza di numerosi felini può portare all’abbandono di ulteriori gatti che non sarebbero compresi 
nella casistica per cui le oasi vengono identificate, nonchè all’esasperazione di gesti incivili per coloro 
che sono particolarmente intolleranti alla presenza dei felini. Già le singole anche piccole colonie feline 
sono recettori di entrambe le problematiche). 
 
Art. 4 – Responsabilità e doveri del detentore 
comma 2 lettera f) : 
Si propone di meglio specificare con una frase simile a: “prendere ogni possibile precauzione per 
impedirne la fuga nel rispetto della migliore soluzione intesa come quella meno limitante possibile per 
l'animale;”. 
comma 2 lettera g) : 
Si propone di aggiungere anche la parola “danni” in tale senso: “adottare modalità idonee a garantire la 
tutela di terzi da danni e aggressioni;”. 
comma 3). Nel rispetto dell’esigenze etologiche…. 
Osservazione: 
entra in contraddizione con l'Ordinanza Ministeriale 6 agosto 2008 che all'art. 2 recita " è vietata la 
vendita di cani di età inferiore ai due mesi..."; Si propone di modificare il riferimento all’età in “…non 
prima dei 60 giorni di età,…”. 
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Art 5 – divieto di abbandono degli animali 
comma 1 : 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “...affezione, nonché lasciarli cronicamente incustoditi 
per un tempo incompatibile con le sue necessità fisiologiche ed etologiche, secondo età, sesso, specie e 
razza.” 
comma 2: 
Poiché la norma fa riferimento a tutti gli animali di affezione, si richiede di modificare il testo come 
segue: 
“Nel caso in cui il detentore non possa per seri e comprovati motivi continuare a detenere il proprio 
animale ne dà comunicazione al Comune sul cui territorio è detenuto l’animale al fine di ottenere 
l’eventuale ricovero presso le strutture pubbliche o private convenzionate.”. 
comma 4: 
Poichè la norma fa riferimento a tutti gli animali di affezione, si richiede di sostituire “i cani” con “gli 
animali” nel seguente modo: “Gli animali vaganti recuperati come da art.13, ai quali non risulti...”. 
comma 5: 
Si richiede altresì che nel caso di animali allontanati per i motivi di cui al comma 2), si debba prevedere 
che tale allontanamento automaticamente significhi una rinuncia alla proprietà da parte del proprietario o 
detentore e si autorizzi da subito la ricollocazione presso privati che ne diano garanzie di buon 
trattamento. 
 
Art. 7 – Strutture di ricovero e custodia 
Comma 1). I Comuni assicurano … 
Osservazione1: 
aggiungere la parola cure veterinarie dopo …la custodia e il mantenimento … I Comuni assicurano, in 
forma singola o associata, la custodia, il mantenimento, le cure e l’assistenza veterinaria….. 
Osservazione2: 
Si propone di aggiungere che le strutture convenzionate siano accreditate: “…strutture proprie o private 
convenzionate accreditate presso la Regione FVG, tali da …”. 
comma 2): 
Si propone di sostituire “a privati” con “a strutture private convenzionate”. 
Comma 4). I gatti sono preferibilmente …  
Osservazione: 
Si richiede di sostituire l’attuale indicazione con: 
“Per i gatti, per i quali non è stata possibile la restituzione a proprietario, si procede alla loro 
ricollocazione, quando possibile, presso privati che diano garanzia di buon trattamento, oppure 
preferibilmente ricollocati in libertà presso il luogo di cattura o, se le condizioni non lo consentono, 
all'interno di una colonia felina o di un'oasi felina.” 
comma 5): 
Si propone di inserire anche la lettera c) di cui al comma 3 in tal senso: 
“Le strutture di cui al comma 3, lettere a), b), c) e d) ...”. 
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Comma 7):  
Osservazione: 
Si propone il seguente testo: 
“Le caratteristiche delle strutture di ricovero e le modalità di gestione, compresi gli orari di apertura al 
pubblico, al fine di favorire le adozioni, sono stabiliti dal regolamento di esecuzione della presente legge. 
Con il medesimo regolamento sono determinate le tariffe minime concernenti le spese che i Comuni 
sostengono per il mantenimento degli animali, nonché la “convenzione tipo” che unifichi il servizio di 
mantenimento e custodia sull'intero territorio regionale. Nel regolamento inoltre vengono previsti i 
requisiti gestionali delle strutture convenzionate e il percorso di accreditamento. E' in ogni caso assicurato 
un servizio di custodia o vigilanza, eccetto che per le strutture di cui all’art. 7 comma 3 lettera c). Tutte le 
strutture devono ottenere l’autorizzazione sanitaria e deve essere nominato un veterinario libero 
professionista come responsabile sanitario. E’ in ogni caso assicurato un servizio di reperibilità da parte di 
un veterinario.”. 
comma 8 lettera b): 
Si richiede di eliminare la parola “permanente” e la frase “quando non sia possibile il loro affidamento a 
eventuali richiedenti”. 
Comma 10) Le strutture gestite da privati … 
Osservazione: 
si propone di eliminare tale comma in quanto l’attività di addestramento già definita all’art.2 comma 1 
punto d rientra all’art.8 (altre strutture di ricovero e custodia) 
 
Art. 9 – Diritto di accesso ai ricoveri 
Osservazione: 
Comma 1) aggiungere dopo le parole “pubbliche o private convenzionate” la dizione: accreditate presso 
la Regione FVG.  
Si vuole qui rimarcare come le strutture di ricovero e custodia ai fini della presente legge, per svolgere il 
servizio, debbano essere accreditate presso la Regione FVG.  
 
Art. 11 – Commercio, allevamento, addestramento e custodia ai fini commerciali. 
Comma 4: 
gli esercenti il commercio di animali di affezione rilasciano per ogni animale venduto, ove non fossero 
disponibili i documenti rilasciati dagli Enti e professionisti preposti, un’autocertificazione attestante l’età, 
la razza, la provenienza, la genealogia, le vaccinazioni eseguite e l’eventuale iscrizione dei genitori al 
libro genealogico. Nel caso tali documenti fossero disponibili l’autocertificazione ne attesterà la 
corrispondenza all’animale ceduto. 
Inserimento nuovo comma: 
Si chiede di aggiungere un sesto comma: 
Comma 6) E’ vietato importare, detenere e porre in vendita cani importati di età inferiore ai quattro mesi, 
ovvero senza l’eruzione completa dei denti incisivi permanenti. 
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OO..dd..VV..  AA..NN..NN..AA..  OOnnlluuss    AAssssoocciiaazziioonnee  NNaazziioonnaallee  NNaattuurraa  AAnniimmaallii  
RReegg..  GGeenn..  OO..dd..VV..  FF..VV..GG..  nn..  11114422  ––  DDeecc..  NN..  7744  VVooll--AA  
LLoocc..  CClleenniiaa,,  3399  --  3333004499  SS..  PPIIEETTRROO  AALL  NNAATTIISSOONNEE  

TTeell  ––  33229988661111551155    --  ee--mmaaiill::  aannnnaaoonnlluuss@@lliibbeerroo..iitt        --      CC..FF..  9944110099881100330022 

OO..dd..VV..  AA..NN..NN..AA..  OOnnlluuss  

AAssssoocciiaazziioonnee  NNaazziioonnaallee  NNaattuurraa  AAnniimmaallii 

Art. 13 – Ritrovamento, cattura e soppressione 
Comma 3) La cattura è effettuata …. 
Osservazione: 
dopo le parole “… alla specie oggetto dell’intervento” aggiungere: dal personale opportunamente 
attrezzato e formato secondo le più moderne tecniche. 
 
Comma 6) Gli animali ritrovati … 
Osservazione: 
si chiede di cambiare la dizione “ammalati e incurabili o con affezioni di comprovata pericolosità” 
con le parole: “ ammalati e sofferenti per malattie incurabili o con affezioni di comprovata 
pericolosità…”. 
 
Comma 8) E’ vietato cedere … 
Osservazione: 
dopo le parole “… possa farne uso per…” aggiungere: o commercio, cambiando quindi la dizione in 
“chiunque possa farne uso o commercio per …” 
 
Si chiede inoltre, essendo i sequestri operati dalle Procure competenti per territorio, di aggiungere un 
comma nove: 
Comma 9) La Regione FVG al fine di ottemperare a quanto previsto all’Art. 1, comma 2)  istituisce un 
fondo al fine di sostenere i costi per il ricovero degli animali posti sotto sequestro dall’autorità giudiziaria  
presso le strutture accreditate. 
Art. 14 – Controllo della riproduzione animale 
Comma 1) I Servizi veterinari …. 
Si propone di integrare con la parola “eventuale”: “...sanitari, con l'eventuale collaborazione delle 
associazioni di volontariato e...”. 
Comma 2) Gli interventi… 
Osservazione: 
aggiungere alla fine del comma le parole ”con spese a carico dei Comuni”. 
 
Art. 18 – Cattura e ricovero dei gatti liberi. 
Comma 1) I gatti che vivono… 
Osservazione: 
Si chiede di modificare l’intero comma secondo la seguente dizione: “I gatti che vivono in libertà non 
possono essere rinchiusi. È ammesso il loro temporaneo ricovero, solo per motivi sanitari attestati dai 
Servizi veterinari, a cura del Comune sentita l’Associazione referente, ove ci sia, o comunque 
un’Associazione per la tutela degli animali di cui all’art 6 della presente Legge”. 
 
Comma 2) Le colonie feline… 
Osservazione: 
dopo le parole “… per validi motivi certificati dall’Azienda per i S.S.” si chiede di aggiungere “ … sentita 
l’Associazione referente o, comunque, una delle Associazioni di cui all’art. 6 della presente Legge. 
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OO..dd..VV..  AA..NN..NN..AA..  OOnnlluuss    AAssssoocciiaazziioonnee  NNaazziioonnaallee  NNaattuurraa  AAnniimmaallii  
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LLoocc..  CClleenniiaa,,  3399  --  3333004499  SS..  PPIIEETTRROO  AALL  NNAATTIISSOONNEE  

TTeell  ––  33229988661111551155    --  ee--mmaaiill::  aannnnaaoonnlluuss@@lliibbeerroo..iitt        --      CC..FF..  9944110099881100330022 

OO..dd..VV..  AA..NN..NN..AA..  OOnnlluuss  

AAssssoocciiaazziioonnee  NNaazziioonnaallee  NNaattuurraa  AAnniimmaallii 

Art. 20 – Obbligo di registrazione all’anagrafe canina. 
Comma 3) Lettera d) la morte del cane, allegando, ove previsto…” 
Osservazione: 
si chiede di togliere la dizione “ove previsto”, modificando il comma in “la morte del cane, allegando il 
certificato…”. 
 
Art. 29 – Contributi. 
Comma 1) Per l’ammodernamento … la Regione concede ai …. 
Osservazione: 
si chiede di modificare in “ per l’ammodernamento e l’eventuale acquisto delle strutture di cui all’art. 7 la 
Regione concede ai comuni singoli o associati, loro consorzi, ai privati titolari di ricoveri convenzionati 
accreditati e a enti non di diritto pubblico o associazioni, contributi in conto capitale fino all’80 per cento 
della spesa ammissibile. Per la costruzione di nuove strutture le modalità di erogazione del contributo e 
l’individuazione dei soggetti destinatari del contributo verranno determinati con regolamento attuativo”. 
 
Da inserire 
“INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO”  
Si propone un nuovo articolo di seguito all’art. 13 
Art. ) Interventi di pronto soccorso. 
In caso di situazioni di emergenza sanitaria per animali in libertà, la Regione FVG dispone di un Servizio 
di pronto soccorso, attivo nelle 24 ore nei giorni festivi, prefestivi e feriali, presso gli ambulatorie delle 
Aziende per i Servizi Sanitari o presso gli ambulatori di veterinari liberi professionisti convenzionati. Tale 
servizio provvede, ove necessario anche al ricovero dello stesso e al suo recupero. 
 
 
 
 

A.N.N.A ONLUS 
il Presidente 

Francesco Perrone 
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SEZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
 

Udine, 26/04/2011 
 

 
OSSERVAZIONI E PROPROSTE E.N.P.A. - SEZIONE DI UDINE   

 
SU TESTO UNIFICATO DELLE PROPROSTE DI LEGGE NN. 107, 111  

E DELLO STRALCIO N. 70-03 
“NORME PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE” 

 
CAPO I 

 
ART 2 comma 1 lettera c) e d) : 
 
Osservazione: 
Si propone di distinguere l'attività di “allevamento di animali di affezione” da quella del solo “commercio di animali di 
affezione”: ad esempio un allevatore può vendere dei cuccioli nati in allevamento mentre un commerciante di cuccioli 
può anche non allevarli (detenere 30 cuccioli in assenza di riproduttori è commercio ma non allevamento). 
 
Si propone quindi il seguente testo: 
“c) allevamento di animali di affezione: la detenzione di animali di affezione, anche a fini commerciali, in numero pari 
o superiore a 5 riproduttori; 
d) commercio di animali di affezione: qualsiasi attività economica quale, ad esempio, i negozi di vendita di animali, le 
pensioni per animali, le attività di toelettatura e di addestramento;”. 
 
ART 2  comma 1 lettera  e) :  
 
Si propone la seguente definizione di colonia felina: 
“colonia felina: due o più gatti che vivono in libertà abitualmente in un determinato territorio senza che ve ne sia la 
detenzione da parte di persona alcuna, eventualmente alimentati e/o accuditi da privati singoli o associati (referenti di 
colonia) che ne possono richiedere il riconoscimento al Comune o al Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria, fatto 
salvo che anche il singolo gatto vivente in libertà debba essere tutelato, curato, accudito e sterilizzato.”. 
 
ART 2 comma 1 lettera  f) : 
 
Si propone la seguente definizione di oasi felina: 
“oasi felina: luogo opportunamente identificato dal Comune e dal Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria che 
consenta l'introduzione di gatti per cui necessita la collocazione in ambiente “controllato/protetto”. Tali gatti 
andranno a costituire la Colonia Felina dell'Oasi. Per le caratteristiche e le infrastrutture minime che un'oasi felina 
deve possedere si rimanda al regolamento attuativo della presente norma.”. 
 
Osservazione: 
Con riferimento all’oasi felina tra gli aspetti da considerare nel regolamento attuativo si propongono: i recinti di 
ambientamento (chiunque operi nel settore conosce la realtà che la probabilità che un gatto adulto spostato dal proprio 
territorio rimanga in un’altro diverso è verosimilmente molto esigua); numero massimo di gatti inseribili; chi gestisce 
tali oasi (un rischio alquanto verosimile, se non gestita da personale adeguato, è un accumulo di gatti senza alcun 
controllo della situazione sanitaria), chi protegge tali oasi (si pone l’attenzione al fatto che prevedere istituzionalmente 
un sito ove la cittadinanza riconosce la presenza di numerosi felini può portare all’abbandono di ulteriori gatti che non 
sarebbero compresi nella casistica per cui le oasi vengono identificate, nonchè all’esasperazione di gesti incivili per 
coloro che sono particolarmente intolleranti alla presenza dei felini. Già le singole anche piccole colonie feline sono 
recettori di entrambe le problematiche). 
 
 
 

 

 E     N 
 
 P     A 
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ART 2 comma 1 lettera  g) : 
 
Si propone la seguente definizione di gattile: 
“gattile: struttura di ricovero temporaneo dove sono somministrate cure, assicurata degenza o osservazione sanitaria 
a gatti viventi in libertà appartenenti o non a colonie feline recuperati come da art. 18, prima della loro ricollocazione 
come da art. 7 comma 4.”.  

 
CAPO II 

 
ART 4 comma 1 : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “secondo quanto previsto dal regolamento di attuazione della presente 
legge.”. 
 
ART 4 comma 2 lettera f) : 
 
Si propone di meglio specificare con una frase simile a: “prendere ogni possibile precauzione per impedirne la fuga 
nel rispetto della migliore soluzione intesa come quella meno limitante possibile per l'animale;”. 
 
ART 4 comma 2 lettera g) : 
 
Si propone di aggiungere anche la parola “danni” in tale senso: “adottare modalità idonee a garantire la tutela di terzi 
da danni e aggressioni;”. 
 
ART 4 comma 3 : 
 
Si propone, in armonia con la normativa nazionale, di modificare il riferimento all’età in “…non prima dei 60 giorni di 
età,…”. 
 
ART 5 comma 1 : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “...affezione, nonché lasciarli cronicamente incustoditi per un tempo 
incompatibile con le specifiche necessità fisiologiche ed etologiche, secondo età, sesso, specie e razza.”. 
 
ART 5 comma 2 : 
 
Poiché la norma fa riferimento a tutti gli animali di affezione, si richiede di modificare il testo come segue: 
“Nel caso in cui il detentore non possa per seri e comprovati motivi continuare a detenere il proprio animale ne dà 
comunicazione al Comune sul cui territorio è detenuto l’animale al fine di ottenere l’eventuale ricovero presso le 
strutture pubbliche o private convenzionate.”. 
 
ART 5 comma 3 : 
 
Si propone di  inserire: “Il Comune, prioritariamente all'eventuale invio presso la struttura di ricovero convenzionata, 
informa...”. 
 
ART 5 comma 4 : 
 
Poichè la norma fa riferimento a tutti gli animali di affezione, si richiede di sostituire “i cani” con “gli animali” nel 
seguente modo: “Gli animali vaganti recuperati come da art.13, ai quali non risulti...”. 
 
ART 5 comma 5 : 
 
Osservazione: 
Si richiede di considerare nel regolamento di esecuzione della presente legge che poichè tale articolo parla di ricovero 
per “tutti gli animali da affezione”, la futura possibilità di identificare strutture in grado di accogliere correttamente 
oltre che cani e gatti, anche altri piccoli animali da compagnia, specie non convenzionali, esotiche, selvatiche, specie 
correntemente identificate come specie da reddito ma nel caso non destinate alla produzione per l'alimentazione umana 
(avicoli e lagomorfi e cavalli). 
 
Osservazione: 
Si richiede altresì che nel caso di animali allontanati per i descritti motivi, si debba prevedere che tale allontanamento 
automaticamente significhi una rinuncia alla proprietà da parte del proprietario o detentore e si autorizzi da subito la 
ricollocazione presso privati che ne diano garanzie di buon trattamento. 
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ART 7 comma 1 : 
 
Si propone che i Comuni assicurino anche la gestione sanitaria e l’assistenza medico-veterinaria: “I Comuni 
assicurano, in forma singola o associata, la custodia e il mantenimento, nonché la gestione sanitaria e l’assistenza 
medico-veterinaria dei cani, dei gatti e degli altri animali di affezione …”. 
 
Si propone inoltre di aggiungere che le strutture convenzionate siano accreditate: “…strutture proprie o private 
convenzionate accreditate presso la Regione FVG, tali da …”. 
 
ART 7 comma 2 : 
 
Si propone di sostituire “a privati” con “a strutture private convenzionate”. 
 
ART 7 comma 2 dopo lettera c) : 
 
Si propone di aggiungere come ulteriore criterio di prelazione “d) presentano un servizio di guardia permanente”. 
 
ART 7 comma 4 : 
 
Si richiede di sostituire l’attuale indicazione con: 
“Per i gatti, per i quali non è stata possibile la restituzione a proprietario, si procede alla loro ricollocazione, quando 
possibile, presso privati che diano garanzia di buon trattamento, oppure preferibilmente ricollocati in libertà presso il 
luogo di cattura o, se le condizioni non lo consentono, all'interno di una colonia felina o di un'oasi felina.” 
 
ART 7 comma 5 : 
 
Si propone di inserire anche la lettera c) di cui al comma 3 in tal senso: 
“Le strutture di cui al comma 3, lettere a), b), c) e d) ...”. 
 
ART 7 comma 6: 
 
Si richiede di aggiungere al termine della frase: “…e dei gatti recuperati come da art. 18.” 
 
ART 7 comma 7 : 
 
Si propone il seguente testo: 
“Le caratteristiche delle strutture di ricovero e le modalità di gestione, compresi gli orari di apertura al pubblico, al 
fine di favorire le adozioni, sono stabiliti dal regolamento di esecuzione della presente legge. Con il medesimo 
regolamento sono determinate le tariffe minime concernenti le spese che i Comuni sostengono per il mantenimento 
degli animali, nonché la “convenzione tipo” che unifichi il servizio di mantenimento e custodia sull'intero territorio 
regionale. Nel regolamento inoltre vengono previsti i requisiti gestionali delle strutture convenzionate e il percorso di 
accreditamento. E' in ogni caso assicurato un servizio di custodia o vigilanza, eccetto che per le strutture di cui all’art. 
7 comma 3 lettera c). Tutte le strutture devono ottenere l’autorizzazione sanitaria e deve essere nominato un 
veterinario libero professionista come responsabile sanitario. E’ in ogni caso assicurato un servizio di reperibilità da 
parte di un veterinario.”. 
 
Osservazione: 
Si fa presente che per strutture gestite da associazioni di volontariato difficilmente è economicamente sostenibile il 
costo per il servizio di guardia permanente, a meno che tale costo non venga considerato nelle tariffe minime di cui 
sopra.  
 
ART 7 comma 8 lettera a) : 
 
Si propone di integrare l’ultima parte della frase in tal senso: 
“...o al loro affidamento agli eventuali richiedenti che diano garanzie di buon trattamento se non reclamati entro 
sessanta giorni (periodo contumaciale).”. 
 
ART 7 comma 8 lettera b) : 
 
Si richiede di eliminare la parola “permanente” e la frase “quando non sia possibile il loro affidamento a eventuali 
richiedenti” ottenendo il seguete testo:  
“ricovero e custodia dei cani e degli animali di affezione nei casi di cui all’art. 5, commi 2 e 5;”. 
 
ART 7 comma 8 lettera d) : 
 
Si richiede di aggiungere al termine della frase: “... cani, spazi idonei per l'isolamento sanitario di animali, spazi per il 
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ricovero dei felini adeguati a seconda delle motivazioni del ricovero (ad esempio gabbie isolamento, stanze per il 
recupero funzionale, spazi con giardini recintati, nursery).”.  
 
ART 7 comma 10 : 
 
Osservazione: 
Si propone di eliminare tale comma in quanto l’attività di addestramento, definita nell’art. 2 comma 1 punto d), rientra 
nell’articolo 8 (Altre strutture di ricovero e custodia). 
 
ART 8 
 
Si richiede l’aggiunta ”... che detengono animali da affezione, ma altresì privati detentori che custodiscano un numero 
maggiore di 5 animali della stessa specie devono possedere i requisiti ...”. 
 
Osservazione: 
In via generale, poichè la norma non prevede linee guida per determinare le modalità corrette di custodia anche di un 
singolo animale, rimandando la verifica della correttezza ad una soggettività dell'ente accertatore su, ad esempio: 

− divieto catena, o descrizione tipologia e lunghezza catena 
− dimensione eventuale box e tipologia strutturale del box o gabbia (per altri animali  da affezione) 
− impegno a consentire sgambamento all'esterno ai cani rinchiusi in box o viventi in appartamento 
− sterilizzazione degli animali di proprietà sia maschi che femmine se lasciati liberi o comunque non controllati 

(gatti detenuti all'aperto, cagne detenute all'aperto che nei periodi dell'estro possono allontanarsi da casa o 
comunque essere raggiunte da maschi). 

A tal fine si propone che la norma preveda l'emanazione di una regolamento comunale-tipo sulla tutela del  benessere 
degli animali che tutti i comuni dovranno adottare fatte salve particolari modifiche dovute alle singole eventuali  
caratteristiche specifiche del singolo comune (ad esempio: condizioni atmosferiche stagionali diverse, particolari realtà 
urbanistiche, parchi regionali, ZPS, riserve). 
 
ART 9 comma 1 : 
 
Si propone di integrare il testo nel seguente modo: 
“L’accesso alle strutture di ricovero e custodia pubbliche o private convenzionate accreditate presso la Regione FVG 
di cui all’articolo 7, ai fini ispettivi e di controllo dei metodi di gestione e delle condizioni igienico-sanitarie, è 
garantito a tutte le associazioni e gli enti iscritti nell’elenco di cui all’articolo 6, nonché al Sindaco del Comune 
convenzionato o a un suo incaricato e al Servizio Veterinario della competente Azienda Sanitaria.”.  
 
ART 11 comma 3 lettera a) : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “...nel settore degli animali di affezione, come dei suoi addetti o 
incaricati;”. 
 
ART 11 comma 3 lettera c) : 
 
Si richiede di aggiungere dopo “…destinazione.” e prima di “Per le altre specie animali, …” : ”Per i rettili, fauna 
esotica e selvatica si rimanda alla competente normativa di riferimento.”.  
 
ART 11 comma 4 : 
 
Si propone di modificare il testo in tal senso: “Gli esercenti il commercio di animali di affezione rilasciano per ogni 
animale venduto un’autocertificazione attestante l’età, la razza, la provenienza, la genealogia, le vaccinazioni eseguite 
e  l’eventuale iscrizione dell'animale e dei genitori al libro genealogico, in aggiunta alla documentazione ufficiale 
attestante tali aspetti rilasciata da enti o professionisti a ciò preposti.”. 
 
 ART 11 comma 6 : 
 
Si propone di aggiungere un sesto comma: 
“ E’ vietato importare, detenere e porre in vendita cani importati di età inferiore ai 4 mesi ovvero senza l’eruzione 
completa di tutti i denti incisivi permanenti.”. 
 
ART 12 comma 1: 
 
Si propone di meglio specificare il caso dell’esclusione dell’attività di addestramento: 
“... e di addestramento (solo se gli animali non permangono presso le strutture ma vengono accompagnati dal 
proprietario o detentore), devono dotarsi …”. 
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ART 13 comma 1 : 
 
Si propone di integrare la frase in tal senso: 
“Ferme restando le disposizioni del Titolo II, Capo V del decreto del Presidente della Repubblica 320/1954, la cattura 
di cani, gatti e altri animali di affezione vaganti è ammessa per finalità di controllo anagrafico, sanitario, di 
emergenza medico veterinario o di non autosufficienza, di controllo delle nascite e in caso di pericolo per l’incolumità 
pubblica.”. 
 
ART 13 comma 3 : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “… dal personale opportunamente attrezzato e formato secondo le più 
moderne tecniche.”. 
 
ART 13 comma 6 : 
 
Si propone, in armonia con la normativa nazionale, di cambiare la dizione “… ammalati e incurabili o con affezioni di 
comprovata pericolosità. …” con “…ammalati e sofferenti per malattie incurabili o con affezioni di comprovata 
pericolosità…”. 
 
ART 13 comma 7 nuovo : 
 
Si propone di inserire a questo livello un nuova comma: 
“Tutti i cani e i gatti ricoverati o accuditi o trasferiti presso le strutture di cui all'art.7 devono essere sterilizzati 
chirurgicamente.” 
(ad esempio i gatti liberati presso oasi o colonie feline o i cani ricoverati in strutture) 
 
ART 13 comma 7 diverrebbe  comma 8 per l’integrazione di cui sopra : 
 
Si propone di integrarlo nel seguente modo: 
“Gli interventi chirurgici di sterilizzazione di animali di affezione recuperati vaganti e ricoverati presso le strutture di 
cui all'art. 7, finalizzati al controllo delle nascite possono essere effettuati decorsi sessanta giorni dalla cattura, per 
consentire il reclamo dell’animale ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro 
in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo) e comunque soltanto quando età e stato sanitario lo 
consentono.”. 
 
ART 13 comma 8 : 
 
Diverrebbe il comma 9 per l’integrazione di cui sopra. 
 
ART 14 comma 1 : 
 
Si propone di integrare con la parola “eventuale”: “...sanitari, con l'eventuale collaborazione delle associazioni di 
volontariato e...”. 
 

CAPO III 
 
ART 16 comma 1 : 
 
Si propone di inserire le Aziende Sanitarie: “I Comuni e i Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie provvedono...”. 
 
ART 16 comma 2 : 
 
Si richiede di aggiungere: “Tale convenzione è proposta come tipo nel regolamento attuativo della presente legge e 
prevede anche i rimborsi alle associazioni per le attività correlate alla gestione di colonie, oasi e gattili.”. 
 
ART 16 comma 3 : 
 
Si propone di integrare anche le oasi feline con: “... in cui vivono le colonie feline o sono ubicate le oasi feline, 
riconoscendole...” e di aggiungere al termine della frase: “Le caratteristiche delle oasi feline e le infrastrutture 
necessarie alle stesse sono previste dal regolamento di esecuzione della presente legge.”. 
 
ART 17 comma 1 : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “...articolo 6, anche con contributi alle associazioni come previsto da 
eventuale convenzione.”. 
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ART 17 comma 4 : 
 
Si propone di sostituire “sostentamento” con “alimentazione”. 
 
ART 18 comma 1 : 
 
Si richiede di modificare il testo nel seguente modo: “I gatti che vivono in libertà non possono essere rinchiusi. E' 
ammesso il loro recupero, ad opera dei Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie con propri dipendenti o personale 
convenzionato per detto servizio, e il loro temporaneo ricovero solo per motivi sanitari, di animali feriti, in difficoltà o 
non autosufficienti, degenza post-operatoria in seguito agli interventi di sterilizzazione per il controllo delle nascite, di 
recupero in seguito a malattie debilitanti. Il ricovero è effettuato prioritariamente presso strutture dell'Azienda 
Sanitaria o strutture convenzionate con il Comune e autorizzate dall'Azienda Sanitaria stessa, gestite, con i contributi 
derivanti dalle convenzioni con il Comune e/o con l’Azienda Sanitaria, dagli enti e dalle associazioni di cui all'articolo 
6.”.  
 
ART 18 comma 2 : 
 
Si richiede di aggiungere al termine della frase: “...altro sito idoneo opportunamente identificato dai Comuni e dalle 
Aziende Sanitarie, prioritariamente presso un'oasi felina o una colonia felina preesistente e comunque con il consenso 
dei referenti di colonia o gestori dell'oasi felina.”. 
 
Osservazione: 
Si propone di spostare tale comma 2 in fondo all’articolo 17. 
 

CAPO IV 
 
ART 20 comma 3 lettera d) : 
 
Osservazione: 
Si richiede di togliere “ove previsto”. 
 
ART 20 comma 4 : 
 
Si propone di  inserire anche i “tempi” in tal modo: “Le modalità e i tempi per le registrazione e denuncia degli 
eventi...”. 
Inoltre si propone di aggiungere al termine della frase: “Si stabilisce che la competenza per la registrazione degli 
eventi di cui al comma 3 spetta ai singoli Comuni ove è iscritto l'animale. Tale registrazione deve avvenire entro 48 
ore dalla denuncia dell'evento.”. 
 

CAPO V 
 
ART 23 comma 3 : 
 
Si propone di aggiungere alla fine della frase: “...ai Comuni e l'accesso per aggiornamenti è consentito alle Aziende 
Sanitarie e ai soggetti opportunamente identificati ed  autorizzati che hanno interesse al promuovere la registrazione 
in tali anagrafi ancora non obbligatorie.”. 
 
ART 28 comma 1 : 
 
Si propone di aggiungere al termine della frase: “…e del mantenimento dei cani, dei gatti e degli altri animali di 
affezione ospiti nelle strutture di ricovero di cui all’art. 7.”. 
 
 
 

ALTRO 
 
Osservazione: 
Si propone di inserire nel testo la previsione della procedura nel caso di animali posti sotto sequestro giudiziario che 
consideri diversi casisitiche tra cui: 

− cani allontanati come previsto da art. 5 comma 5 
− cani sottoposti a sequestro per altri reati: vedi, uno degli esempi, commercio ed importazioni illegali 

e per questi animali si richiede di prevedere di identificare: 
- tempi per osservazione ed eventuale svincolo della precedente proprietà 
- strutture autorizzate a detenere tali tipi di animali sia come eventuale numero che possibilità di assistenza sanitaria e 
gestionale 
- possibilità di ricollocazione degli animali oggetto di sequestro in tempi predeterminati, svincolati dai tempi giudiziari 
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che considerano gli animali come “beni mobili”, nella migliore delle ipotesi “beni deperibili” 
- rimborso dei costi sostenuti dalle strutture autorizzate a carico di …....... 
- altro. 
 
Osservazione: 
Nella norma o nel regolamento attuativo della norma, piuttosto che nel regolamento comunale-tipo, si propone di 
prevedere la regolamentazione del “commercio di animali di affezione” in taluni aspetti come ad esempio: 
− esposizione in vetrina degli animali 
− concedere la vendita o cessione di animali per cui la provenienza potrebbe far sorgere dubbi sullo stato 

epidemiologico e immunitario del soggetto solo dopo opportuni accertamenti (periodo di tempo di osservazione 
sanitaria o esami per la ricerca di anticorpi o trattamenti immunizzanti certificati da un medico veterinario della 
nazione dove avverrà la vendita dell'animale) 

− altro. 
 
Osservazione: 
Si richiama inoltre, per dovuta nota, la Bozza di testo unificato (C. 1172 e abb.) "Nuove norme in materia di animali 
d'affezione e di prevenzione del randagismo" approvata dalla Commissione XII Affari Sociali della Camera in data 
15/03/2011 che prevede alcuni degli aspetti già richiamati nella bozza della normativa regionale. 
Si vuole porre l'attenzione su alcuni dei dati tecnici che non corrispondono nelle 2 bozze, prendendo come riferimento 
gli articoli della normativa nazionale: 
- art. 2 : non prevede le oasi feline, ma colonie feline, gattile solo sanitario e rifugio 
- art. 3 comma 6 : divieto di allontanamento dei cuccioli dalla madre al di sotto dei 60 giorni di vita 
- art. 3 comma 8 : in un trasferimento di proprietà chi acquisisce l’animale ha il dovere di registrarlo entro 15 giorni 
- art. 3 comma 9 : il detentore ha tempo 3 giorni dallo smarrimento per denunciarne l'evento 
- art. 4 e succ. : istituisce specificatamente l’anagrafe felina 
- art. 4 comma 4 : il modello 1 di prima registrazione dei dati dell'animale accompagna l'animale in tutti i successivi 
trasferimenti 
- art. 10 comma 2: i canili e i gattili sanitari provvedono alle sterilizzazioni chirurgiche di cani e gatti 
- art. 9 comma 4 : prevista in alcuni casi la confisca amministrativa dell'animale di proprietà 
- art. 10 comma 2 : l’animale recuperato non provvisto di codice identificativo può essere affidato dopo il 30 giorno 
dalla cattura e comunque previa sterilizzazione. 
 
  
 
 
         per E.N.P.A. – Sezione di Udine 
 
         Elisa Pittino ……………………. 
 
         Elena Riggi …………………….. 
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A seguito dell'incontro di questa mattina sull'argomento in oggetto, mi permetto suggerire due piccole 
variazioni agli articoli riguardanti i gatti: 
  
Art.7 (Strutture di ricovero e custodia) 
        4. I gatti sono preferibilmente ricollocati in libertà all'interno di una colonia... 
  
sostituzione da noi gradita: 
        4. I gatti sono, quando possibile, ricollocati in libertà all'interno della propria colonia... 
  
in quanto è molto difficile che un gatto s'inserisca in una colonia non sua, per le reazioni degli altri gatti 
stanziali o perchè si smarrisce ricercando il suo habitat. Un gatto con patologie croniche o debilitanti, senza 
colonia d'appartenenza, è preferibile rimanga, a nostro avviso, in posto protetto. 
  
Art.18 (Cattura e ricovero dei gatti liberi) 
        1. I gatti che vivono in libertà non possono essere rinchiusi. E' ammesso il loro 
        temporaneo ricovero solo per motivi sanitari o di recupero a seguito di malattie debilitanti o 
        per grave pericolo di sopravvivenza della colonia felina. Il ricovero è effettuato.... 
  
sostituzione da noi gradita: 
        1. I gatti che vivono in libertà non possono essere rinchiusi: E' ammesso il loro 
        temporaneo ricovero per motivi sanitari, di recupero a seguito di malattie debilitanti o incidenti,         
oppure per generico pericolo di sopravvivenza (es. gatto smarrito, caduto dal balcone,vagante in         strada 
trafficata, ecc.). Il ricovero è effettuato 
  
        infatti capita di ricoverare gatti per le più svariate cause, e non sempre appartenenti                 a colonie 
  
Ringrazio molto per l'attenzione, con il più vivo apprezzamento per il lavoro svolto, porgo distinti saluti. 
  
Giorgio Cociani 
presidente "Il Gattile O.N.L.U.S." 
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OSSERVAZIONI 
AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALL’ASSOCIAZIONE LA CUCCIA – VIA 

SACCHETTI 2 STARANZANO 
La sottoscritta Laura Grassi, presidente da La Cuccia, associazione monfalconese amici degli 
animali, invia le seguenti osservazioni in merito al testo unificato. Si precisa inoltre di concordare 
con le osservazioni già proposte dall’associazione Amici della Terra. 
Distinti saluti Laura Grassi 

 
“TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN.107,111 

E DELLO STRALCIO N. 70-03” 
“Norme per la tutela degli animali di affezione” 

 
 
Art. 2  
 
(Definizioni)  
 
e) colonia felina: un gruppo di almeno cinque gatti che vivono in libertà senza  
che ve ne sia la detenzione da parte di persona alcuna;  
 
anche un solo gatto non sterilizzato può dare origine a una colonia; bisogna far rientrare nella 
definizione di colonia anche  i casi di gatti isolati o di gatti che vivono in gruppi inferiori a 5 
individui, in modo da poter attivare gli interventi per contenere le nascite 
 
da aggiungere le definizioni: 
 
f) gatto libero: animale non di proprietà che vive libero sul territorio 
 
g) gatto abbandonato: animale di proprietà, smarrito o abbandonato, non  in grado di vivere in 
libertà 
 
f) oasi felina: un luogo ritenuto idoneo dal Comune, d’intesa con i veterinari  
dell’Azienda per i servizi sanitari, per la collocazione di una colonia felina; 
o per il ricovero temporaneo in attesa di adozione  di gatti che, secondo il parere di un veterinario, 
non possono vivere in libertà, perché abbandonati e non appartenenti a nessuna colonia  
 
Art. 7  
 
(Strutture di ricovero e custodia)  
 
4. I gatti sono preferibilmente ricollocati in libertà all’interno di una colonia o di  
un’oasi felina.  
i gatti provenienti da una colonia felina e temporaneamente ricoverati per cure sanitarie devono 
essere ricollocati in libertà nella propria colonia di appartenenza, a meno che le condizioni di salute, 
attestate da un veterinario, non lo permettano.  
Nel caso in cui il gatto sia abbandonato e quindi non appartenente a nessuna colonia, deve essergli 
garantito il ricovero e l’assistenza e, dopo il periodo di osservazione presso la struttura del gattile, il 
suo spostamento nell’oasi felina in attesa di un’eventuale adozione. 
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Art. 11  
 
(Commercio, allevamento, addestramento e custodia a fini commerciali)  
1. Le attività di allevamento di cani e di gatti per attività commerciali e le  
attività di commercio di animali di affezione sono sottoposte al nulla osta di cui all’articolo  
24 del decreto del Presidente della Repubblica 320/1954.  
2. Il nulla osta di cui al comma 1 è rilasciato, su istanza del responsabile  
dell’attività, dal Servizio veterinario dell’Azienda per i servizi sanitari. Il nulla osta contiene le  
indicazioni relative alle specie di animali di affezione che si intendono commerciare,  
107-111_CR.doc  
Secondo noi è da rivedere completamente l’articolo che garantisce la tutela dei cani di allevamento 
(non siamo a conoscenza delle condizioni in cui vivono altri animali di affezione negli allevamenti, 
quindi limitiamo le osservazioni ai cani) 
Negli allevamenti le dimensioni richieste dei box sono minime,  la garanzia del benessere fisico ed 
etologico non è contemplata: non esiste sgambamento né tantomeno è tutelata l’attitudine alla 
socialità del cane. A questi cani devono essere per lo meno garantiti i criteri di mantenimento 
previsti per i cani trovati vaganti e ricoverati nelle strutture convenzionate ( le fattrici negli 
allevamenti, per esempio, sono destinate a questa vita senza possibilità di adozione!) 
 
 
 
Art. 20  
 
(Obbligo di registrazione all’anagrafe canina)  
3. Il detentore del cane già registrato alla BDR ha l’obbligo di denunciare entro  
dieci giorni al Comune di residenza:  
a) lo smarrimento accidentale del cane;  
 
b) la sottrazione del cane, allegando copia della denuncia all’autorità  
giudiziaria;  
 
c) la cessione del cane a titolo oneroso o gratuito, comunicando  
contestualmente le generalità e l’indirizzo del nuovo proprietario;  
 
d) la morte del cane, allegando, ove previsto, il certificato veterinario o quello  
del servizio pubblico che ha curato il ritiro dell’animale;  
 
e) la variazione di residenza;  
 
 f) il luogo di detenzione del cane se è diverso dalla residenza 
 
g) la comunicazione di cui all’articolo 5, comma 2.  
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A cura della Segreteria generale - Area giuridico-legislativa 
piazza Oberdan, 5 – 34133 Trieste 

tel. 0403773884 – fax 0403773864 
 

Stampato in proprio dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 
piazza Oberdan, 6 – 34133 Trieste 
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